Fabio Gambone (membro DN uscente e SF Toscana) – Il coordinamento Ogni Giorno Primo Maggio di Firenze: un esempio di fronte anti Larghe Intese da rafforzare ed estendere 
Sono il responsabile federale del Lavoro Operaio e sindacale del P.CARC in Toscana e porto al dibattito l’esperienza che stiamo svolgendo ormai da tre anni in Ogni Giorno Primo Maggio (OGPM), un coordinamento di forze sindacali, sociali e politiche che opera a Firenze. Oltre a noi, ne fanno parte praticamente tutti i sindacati di base (CUB, USB, COBAS, USI), l’opposizione CGIL, il Movimento di Lotta per la Casa (un’organizzazione popolare con una storia di 30 anni e circa tremila persone in occupazione) e saltuariamente, a seconda delle iniziative, altri organismi popolari come quelli della sanità e partiti come il PRC e PaP.
OGPM è nato dopo i primi mesi di pandemia del 2020, con l’obiettivo immediato di non disertare la piazza del Primo Maggio e quindi, in barba ai divieti, venne fatto un presidio per celebrare comunque la Giornata dei Lavoratori. Da allora gli incontri e le riunioni si sono susseguiti con regolarità, perché non ci siamo accontentati delle date rituali: lo spirito del Primo Maggio per noi deve vivere ogni giorno. 
In questi anni sono state fatti presidi, volantinaggi e cortei sotto la prefettura, INAIL e INPS contro le misure dei governi Conte 2 e Draghi come lo sblocco dei licenziamenti e degli sfratti, per la sicurezza sui posti di lavoro; ne abbiamo fatti sotto Regione e Comune contro il polo PD delle Larghe Intese (a Firenze abbiamo un grosso “nido” di questo polo), in particolare per il diritto alla casa che nella nostra città è particolarmente sotto tiro a causa delle speculazioni intorno al turismo.
Al percorso unitario ha sicuramente contribuito l’influenza della lotta della GKN, che ci ha portato a organizzare le assemblee di OGPM in fabbrica e i sindacati di base in più occasioni hanno supportato il Collettivo di Fabbrica proclamando scioperi quando la CGIL non lo faceva (come il 7 novembre 2022, quando il padrone ha minacciato di portare via il magazzino). Altro elemento di spinta è il ruolo dei sindacati di regime, che è preponderante in città (la CGIL ha oltre centomila iscritti) e non lascia più spazio a orticelli, parrocchie e divisioni.
L’esperienza di OGPM ha il limite del debole sviluppo del dibattito interno e la tendenza a focalizzarsi sulle questioni organizzative. Da un lato è normale perché OGPM vuole essere un coordinamento operativo, dall’altro è dovuto al timore di rompere un’unità faticosamente raggiunta. Ma sul tema del Green Pass il dibattito si è infiammato, abbiamo trattato le contraddizioni spesso forti e profonde mantenendo il percorso unitario: l’insegnamento è che non si deve temere il dibattito franco e aperto. Ora OGPM deve fare un passo in avanti, promuovendo il dibattito al suo interno sulla situazione politica, sia locale che nazionale e anche internazionale: vedi la fascinazione per gli scioperi e i blocchi in Francia. 
In questi anni come partito, insieme ad altri compagni del coordinamento, abbiamo lottato per tenerlo in piedi perché più volte è stato sul punto di chiudere i battenti a causa delle concorrenze che a volte riemergevano, della stanchezza dovuta a risultati che sembrano non arrivare mai, delle divergenze di posizione su alcuni temi che portavano ad andare in ordine sparso. Ci siamo riusciti portando il bilancio dell’esperienza e in primo luogo quello del valore stesso di questa esperienza unitaria, che non esiste in nessun’altra città del paese. Noi compagni del P.CARC dobbiamo adoperarci per valorizzare l’esempio e promuoverne di simili. Abbiamo mostrato a questi compagni e compagne che OGPM è la dimostrazione concreta della necessità del rinnovamento del movimento sindacale, sociale e anche politico del paese, lanciando l’unità contro i padroni e i loro governi di ogni livello, trattando pubblicamente ciò che divide ma partendo da ciò che unisce. Lo abbiamo fatto spingendo per una maggiore strutturazione e organizzazione e oggi c’è un “settore” Sanità in cui operano una ventina di compagni e quello Casa, che viaggia abbastanza in autonomia e ha ottenuto un importante risultato con la concessione della residenza per gli occupanti, superando di fatto il decreto Lupi.
Nei prossimi mesi è importante, per OGPM, fare un salto nella valorizzazione, mobilitazione e organizzazione dei lavoratori di ogni settore contro l’attuazione dell’agenda Draghi portata avanti dall’attuale governo. In città lo vediamo con il disastro della privatizzazione dell’ex ATAF (azienda del trasporto pubblico locale), il tentativo di raddoppiare l’aeroporto di Peretola, le liste di attesa infinite nel polo ospedaliero di Careggi: ci sono migliaia di lavoratori disorientati e incazzati che hanno bisogno di orientamento, spinta e direzione!
OGPM deve lavorare per mettere in discussione la legittimità del governo attuale, non solo per contrastarlo. Va fatto un passo avanti nel rompere con la sfiducia in sé stessi e nei lavoratori, con il timore di assumersi un ruolo che effettivamente è di grande responsabilità: quello di mettersi alla testa dei lavoratori e delle masse popolari per invertire il catastrofico corso delle cose e andare oltre il minoritarismo sindacale, assumendo compiutamente e a un livello superiore il ruolo di avanguardie sindacali, sociali e politiche che lottano per dare un governo che faccia gli interessi delle masse popolari qui e ora.
2

